Europa Ludens 8

a. s. 2011 - 2012

“Cittadinanza Europea Attiva: un contributo concreto per il futuro”

Programma delle Attività dei Laboratori Permanenti di Educazione alla Cittadinanza, ai Diritti Umani e alla Costituzione del Veneto

Proposto alla approvazione dell’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto

In collaborazione con l’ADEC (Docenti Europeisti per la Cittadinanza), il PES (Parlamento Europeo degli Studenti) e il Rotary Club 

Obiettivi: 

1. Contribuire all’educazione delle giovani generazioni all’etica della responsabilità verso gli altri, del servizio alla società e del senso della polis
2. Diffondere gli ideali fondamentali del vivere civile come la democrazia, la partecipazione attiva, la pace e il rispetto dei diritti umani, la tolleranza religiosa, la disponibilità al dialogo interculturale e all’integrazione

3. Educare le giovani generazioni alla cultura della competenza professionale e ai valori della “società della conoscenza”

4. Favorire la comunicazione e la comprensione delle diverse identità culturali per educare all’incontro e all’amicizia tra persone, gruppi e popoli, in un mondo che risulta, invece, sempre più diviso

5. Favorire lo sviluppo pieno e integrale della persona umana, soprattutto nel periodo più delicato della formazione, sviluppo inteso come apertura ai valori “inclusivi” come amicizia, amore, lealtà, onestà, rifiuto dell’individualismo possessivo e ricerca di un significato autentico dell’esistenza.

Strumenti e metodi

Nel progetto vengono utilizzate in modo integrato le seguenti metodologie e dinamiche pedagogico-formative:

1. Metodo “ludico”, che utilizza simulazioni, giochi di ruolo e studi di caso, in cui la creatività e il protagonismo vengono attivati dalla dimensione dell’enigma e della sfida

2. Metodo della “convivenza di formazione” e del “viaggio di formazione” che utilizza contesti formali, non formali e informali per attivare dinamiche di gruppo socializzanti, altrimenti difficilmente attivabili.

Linee guida 

Le preoccupazioni didattiche dedicate al recupero delle lacune formative dei nostri studenti in difficoltà con lo studio e le recenti direttive ministeriali sulla centralità dell’insegnamento su Cittadinanza e Costituzione, non distolgono, ma anzi accentuano il nostro impegno per l’educazione delle giovani generazioni. Infatti, le due dimensioni, quella dello studio e quella della responsabilità civile, sono strettamente connesse: educare significa introdurre i giovani alla conoscenza di sé e della realtà, attraverso la ricerca del significato di tutto per assumersi la propria responsabilità rispetto agli altri e essere protagonista nella vita. Quindi, studio e progetti di Educazione alla Cittadinanza sono parte della stessa dinamica educativa.

In questo senso, il nostro progetto formativo per l’anno scolastico 2011\12 che va ad iniziare, vorrebbe adeguatamente conto di queste esigenze, vale a dire:

1. ritrovare nello studio le motivazioni profonde della propria identità e del proprio protagonismo nella società;

2. aiutare a rimotivare gli studenti in difficoltà;

3. formare alla responsabilità sociale attraverso un piano di apprendimento adeguato che includa le ragioni profonde della cittadinanza, secondo tutti i livelli che questa comporta;

4. proporre delle attività pratiche non solo di apprendimento (come le simulazioni di Europa Ludens), ma anche di impegno volontario nel sociale (come abbiamo appreso visitando le varie istituzioni internazionali che si occupano dei vari diritti umani, come Croce Rossa Italiana, Italians for Darfur, UNICEF);

5. continuare ad approfondire la conoscenza ed il rapporto con le Istituzioni, non solo con la visita ad esse, ma anche attraverso la collaborazione e l’attivazione di progetti concreti;

6. semplificare e unificare la varie attività dei Laboratori.

Target

Studenti in primis accompagnati e assistiti dai loro docenti tutor e junior tutor.

Contenuti tematici

In una realtà sociale sempre più divisa e incapace di responsabilità verso l’ambiente, il futuro dei giovani, il valore della vita, il senso di una vera libertà, di una pace autentica e di tutti i valori umani... Non è possibile chiudere gli occhi come lo struzzo. Occorre una nuova impresa educativa che ricostruisca il tessuto sociale attraverso la ripresa di un’etica autentica.

Vorremmo proporre una riflessione sulla realtà attuale e sull’uomo in azione con uno sguardo attento ai giovani ma, soprattutto, con una attenzione pratica a tradurre in fatti e in esperienza le parole e i pensieri. Pensieri e parole che, a loro volta, non possono che partire da una esperienza, elementare e profonda, delle semplici esigenze umane che tutti sperimentiamo nella verità del nostro io, anche se oggi siamo sommersi da un caos di messaggi e di linguaggi che confondono questa percezione elementare.

Lo scopo di tale riflessione è, quindi, di fare avvicinare i giovani agli ideali del servizio, della cura e dell’apertura all’altro in modo non solo formale, ma attraverso una esperienza concreta, fattibile e sperimentabile da subito da chiunque, di aiutarli ad acquisire la consapevolezza che la vita è bello viverla alla luce dei valori fondamentali  che in secoli di storia i più grandi uomini di pensiero e di cultura ci hanno trasmesso. Le tematiche che affronteremo quest’anno si concentrano sul tema dell’Europa, perché l’Europa è la chance mondiale per un modo di pace e basato sui diritti umani e perché l’Unione Europea è l’unica vera grande forma di collaborazione insieme all’ONU che è stata sperimentata nel Novecento. Ma i nostri studenti ne sanno poco: ce lo dicono spesso negli incontri che facciamo: “Nessuno ci ha mai parlato così dell’Europa!”. Occorre lavorare sulla conoscenza dell’Europa, sulla storia dell’Europa e delle sue Istituzioni, sula grande chance dell’Europa per l’umanità: l’Europa come risorsa di pace, rispetto dei Diritti Umani, collaborazione internazionale, sviluppo dei popoli. Questo porta ad interessarsi dei problemi attuali e delle sfide del futuro: di questioni sul tappeto come l’applicazione della sussidiarietà, il rispetto dei Diritti Umani in tema di immigrazione, ad esempio, l’idea di Cittadinanza, il bilanciamento del peso delle lobby e della burocrazia con più valore dato al Parlamento rappresentante dei popoli europei e ai Diritti Umani.

Rete di Scuole aderenti e tutor

1. EINAUDI – PADOVA (Prof.ssa Zoppi, prof.ssa Carletti Chiara)

2. CURIEL – PADOVA (prof.ssa Dal Moro Raffaella)

3. MARCHESI-FUSINATO – PADOVA (prof. Bincoletto Antonio, prof.ssa Pergami Marcella, prof.ssa Ciano Antonietta, prof.ssa Biancotto Maria Luisa)

4. DUCA D’AOSTA – PADOVA (prof.ssa Berra Paola e prof.ssa Serragiotto Silvana)

5. SCALCERLE – PADOVA (prof.ssa Cogo Michela)

6. VALLE – PADOVA (prof. Artico Giano, prof.ssa Galora Marina e prof. Nalon Gianni)

7. DE AMICIS – ROVIGO (Scuola polo per Rovigo) (prof.ssa Malengo Paola)

8. QUADRI – VICENZA (prof. Rossi Nico)

9. TITO LIVIO (prof. Milan Renato, prof. Fontana)

10. NIEVO (prof.ssa Di Cintio Michela)

11. QUADRI (prof. Nico Rossi)

12. CORNARO (prof.ssa Petrone)

13. MARCONI (prof.ssa Potenza Alessandra)

14. RUZZA (prof.ssa Potenza Alessandra)

15. CALVI (prof. Cofini Giancarlo)

16. SEVERI (prof.ssa Carraro)

